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COMUNICATO STAMPA 
 

- 11 luglio 2006- 
 

CASA CIRCONDARIALE DI ALGHERO: 
Sicurezza a rischio!!! 

 
Abbiamo appreso oggi della cattura del detenuto evaso  dalla Casa Circondariale di 
Alghero, per fortuna un’evasione lampo! 
La dinamica dell’evasione  - dichiara Roberto Picchedda, Coordinatore Regionale UILPA 
Penitenziari Sardegna -  non può che originare nell’opinione pubblica false idee e 
congetture:  che il personale di Polizia Penitenziaria e la Direzione dell’istituto siano 
incapaci a garantire quella sicurezza che la società civile richiede all’istituzione carcere. 
Niente di più irreale. La professionalità del personale di quell’ Istituto è fuori discussione e, 
in una situazione che è emergenziale, deve essere messo n conto anche il grave 
imprevisto. 
Le indagini in corso, anche da parte del vertice regionale dell’Amministrazione 
Penitenziaria, ed eventuali responsabilità, ovviamente, potranno essere accertate. Senza 
entrare nel merito dei fatti – afferma Picchedda – siamo fortemente preoccupati perché 
ora si vorrà a tutti i costi individuare un capro espiatorio, nella Direzione dell’Istituto, come 
pure nell’agente che aveva in consegna il detenuto e poi… sul penitenziario di Alghero 
tornerà il silenzio. 
In ogni caso noi non possiamo che stigmatizzare – continua il Coordinatore Regionale 
Sardegna UILPA Penitenziari Roberto Picchedda -  la grave situazione operativa venutasi a 
creare nell’Istituto di Alghero e con essa la frustrazione e lo sconforto del personale, 
ridicolizzato da episodi del genere, che merita una difesa a tutto campo non fosse che per 
il contesto allarmante di  quello che in passato fu definito il “fiore all’occhiello del sistema 
penitenziario sardo”. 
Da anni la UIL  lamenta le gravi carenze di organico dell’Istituto algherese e,  più in 
generale,  di tutti gli altri istituti della Sardegna,  che si aggirano nell’ordine di oltre 
duecento unità. Alghero, in particolare, oggi registra un organico di appena 91 unità, 
inferiore anche a quello stabilito dal D.M. dell’8 febbraio 2001, ove la stima ottimale è di 
ulteriori trenta unità. Un Istituto ove la sera dell’evasione erano in servizio appena sette 
unità, con una presenza detenuti   nell’ordine di  duecento reclusi. E’ mai   possibile che un  
 
 
 

 



 
 
 
 
Istituto come Alghero possa subire nel giro di pochi anni un lento, ma inesorabile declino,  
ove sono evidenti le carenze progressive dell’organico, alimentate da continui ricorsi al 
trattamento di quiescenza anticipato, dove le risorse economiche e i mezzi e strumenti di 
lavoro sono sempre più scarsi? Appare impossibile che la mancanza di un apparato radio 
per le comunicazioni tra operatori, l’insufficienza  di adeguati sistemi di video sorveglianza, 
di automatismi ai cancelli, la mancanza di sistemi di antiscavalcamento nei muri di cinta 
possano facilitare simili episodi e pregiudicare la sicurezza sociale. 
Che la situazione richieda un deciso intervento ci si accorge quando succede l’inevitabile e 
non si è più in grado di garantire il fine istituzionale. E’ fin troppo facile dire, “noi 
l’avevamo previsto!” – conclude Roberto Picchedda – ma la situazione impone  che 
l’Amministrazione Centrale richieda al Governo l’aumento dell’organico e, con esso, le 
risorse e i mezzi necessari atti a garantire la sicurezza dell’Istituto e degli stessi operatori 
di Polizia Penitenziaria.  
Alla Direzione e al Personale di Polizia Penitenziaria dell’Istituto di Alghero riconfermiamo 
tutta la nostra stima e la nostra solidarietà. 
 
Oristano lì 11 luglio 2006  
 
 
                                                                     Il Coordinatore Regionale 
                                                                       ( Roberto Picchedda ) 
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